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I
eri scrivevamo che la Lega si preparava a por-
tare a Pontida lo scalpo di qualcuno o qualche
cosa. Ed ecco infatti il ministro Maroni agitare

lo scalpo dei più poveri e indifesi: gli immigrati.
Da Berlusconi, che i leghisti tengono ormai al
guinzaglio, il ministro degli Interni ha ottenuto il
decreto che peggiora condizioni e tempi di deten-
zione (18 mesi!) per persone che non hanno com-
messo alcun reato. E non si capisce come sia possi-
bile questo ulteriore affronto ai diritti umani sen-
za che intervengano la Corte Europea, la Corte

Costituzionale o magari soltanto la coscienza di
qualcuno. Maroni, convinto che non basti più far
circolare la palla degli 8 mafiosi arrestati ogni
giorno, appare in tutti i tg alludendo e minaccian-
do. Spera che la cosiddetta ‘base leghista’ si accon-
tenti di un po’ di sadismo anti immigrati, in cam-
bio di niente. La malvagità è fine a se stessa e
dovrebbe supplire alla mancanza di politica eco-
nomica e pure del federalismo, che sembra diven-
tato una sorta di borborigmo intestinale prodotto
da pance piene per ingannare quelle vuote. ❖

Immigrati, lo scalpo per la Lega

Maria Novella Oppo

Moni
Ovadia

I
l diradarsi dell'ammorbante atmosfera
del berlusconismo a seguito della
débâcle elettorale nelle recenti ammini-
strative e la sua ancor più bruciante di-

sfatta in occasione della tornata referenda-
ria rivela dietro alla biacca del miserabile
clownismo politico, il disfacimento del prin-
cipe e della sua corte dei miracoli.

La penosa performance dello pseudo mi-
nistro Brunetta è lo squallido colpo di coda
della protervia stracciona che ha infettato il
vivere civile italiano per un ventennio. Ma il
berlusconismo ha davvero perso?Lluis Bas-
sests, vice direttore del Pais, l'autorevole
quotidiano spagnolo ritiene non solo che
non abbia perso ma che abbia addirittura
vinto: «questo nefasto personaggio ha attra-
versato la politica italiana ed europea come
Attila e i suoi Unni e ha devastato il paesag-
gio dei media e della politica...Ma la sua
maggiore vittoria è rappresentata dalla pro-
fonda impronta di immondizia e di rozzez-
za che lascia nei mezzi di comunicazione ita-
liani ed europei, uno stile che ha definitiva-
mente preso piede fra noi e ha distrutto
ogni possibilità di una cultura che sia al tem-
po stesso popolare e alta».

Questi alcuni dei giudizi espressi dall'opi-
nionista iberico in un suo durissimo edito-
riale. La spietata analisi di Bassets denuncia
un dato di fatto irreversibile? Forse non del
tutto, tuttavia le sue parole devono indurci
a non abbassare la guardia. Il berlusconi-
smo è stato figlio di un'eredità fascista resi-
duale mai bonificata dal tessuto sociale del
paese. La mentalità berlusconiana va scon-
fitta alla radice se in futuro non vogliamo
vederla risorgere in una riedizione più viru-
lenta.❖

L’ATTILA

DI ARCORE

Tutti i giorni su Youdem
ore 17.30 Lineamondo
approfondimenti e scenari
della politica internazionale
Conducono

Alessandro Mazzarelli
Gabriella Radano

ore 18.15 Agenda Italia
i temi del programma
(lunedì immigrazione,
martedì economia
e lavoro, mercoledì scuola,
università e ricerca,
giovedì ambiente,
venerdì spazio giovani)
Conducono

Cristiano Bucchi
Antonella Madeo

ore 19.15 PdOggi
il notiziario quotidiano sui
fatti dell'attualità e della politica
Conducono

Maddalena Carlino
Alessandra Dell’Olmo
Agnese Rapicetta

ore 20.00
la registrazione integrale
di un convegno
o di un evento
del Partito Democratico

TUTTO IL BLOCCO
VA IN REPLICA
ALLE 21.00
E ALLE 9.30
DEL GIORNO
SUCCESSIVO

in streaming e sul di Skycanale 813

Anci, fuori
scuole da
p. stabilità

«È fondamentale che le spese di edilizia scolastica siano escluse dal patto di stabilità». È
quanto sostiene l'Anci. «L'Anci ha sempre manifestato preoccupazione per l'art.64 della
legge 133/08 cheha comportato l'accorpamento e la chiusura di scuole, determinando la
migrazione degli alunni nelle scuole limitrofe spesso inadeguate sul piano edilizio».
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